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Capitolo primo L’UOMO È « CAPACE » DI DIO. Il desiderio di Dio (1) 
27 Il desiderio di Dio è inscritto nel cuore dell’uomo, perché      
l’uomo è stato creato da Dio e per Dio; e Dio non cessa di attirare 
a sé l’uomo e soltanto in Dio l’uomo troverà la verità e la felicità 
che cerca senza posa: «La ragione più alta della dignità dell’uomo 
consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio. Fin dal suo 
nascere l’uomo è invitato al dialogo con Dio: non esiste, infatti, se 
non perché, creato per amore da Dio, da lui sempre per amore è 
conservato, né vive pienamente secondo verità se non lo                    
riconosce liberamente e non si affida al suo Creatore».  
28 Nel corso della loro storia, e fino ai giorni nostri, la ricerca di 
Dio da parte degli uomini si è espressa in molteplici modi,              
attraverso le loro credenze ed i loro comportamenti religiosi 
(preghiere, sacrifici, culti, meditazioni, ecc). Malgrado le                     
ambiguità che possono presentare, tali forme d’espressione sono 
così universali che l’uomo può essere definito un essere religioso: 
Dio «creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini, perché             
abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito            
l’ordine dei tempi e i confini del loro spazio, perché cercassero 
Dio, se mai arrivino a trovarlo andando come a tentoni, benché 
non sia lontano da ciascuno di noi. In lui infatti viviamo, ci            
muoviamo ed esistiamo». 
29 Ma questo «intimo e vitale legame con Dio» può essere                
dimenticato, misconosciuto e perfino esplicitamente rifiutato 
dall’uomo. Tali atteggiamenti possono avere origini assai             
diverse: la ribellione contro la presenza del male nel mondo,         
l’ignoranza o l’indifferenza religiosa, le preoccupazioni del mondo 
e delle ricchezze, il cattivo esempio dei credenti, le correnti di 
pensiero ostili alla religione, e infine la tendenza dell’uomo              
peccatore a nascondersi, per paura, davanti a Dio e a fuggire            
davanti alla sua chiamata.  



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

Santissima Trinitá 
04/06 

Es 34,4-6.8-9   Dn 3,52-56   2Cor 13,11-13   Gv 3,16-18  

Giovanni 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in 
lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, 
non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in 
lui non è condannato; ma chi non crede è già stato                  
condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito 

Figlio di Dio».  

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

L’amore divino si rivela nel gesto del dono: Dio Padre ha dato 
a noi il Figlio, cioè ha scelto di entrare nella nostra storia, di 
coinvolgersi nelle nostre vicende terrene. Dio nell’eternità,         
prima della creazione del mondo, è pienezza di vita, non ha  
bisogno di niente oltre a sé. Ci ha rivelato di essere una           
comunità di persone che si amano, legate da affetto forte, da 
legami eterni e meravigliosi. Ma chi glielo ha fatto fare di   

creare il mondo e di imbarcarsi in una vicenda come la nostra 
storia? L’amore è la causa di tutto! Dio ha tanto amato il    
mondo da effondere oltre sé la propria capacità divina di  
amare. Dalla Trinità nasce la creazione e la storia; il “big 
bang” iniziale di cui parlano gli scienziati è l’esplosione             
dell’amore di Dio. Questo la scienza non riesce a dimostrarlo, 
lo crediamo noi per la rivelazione di Gesù Cristo. All’inizio c’è 
stata l’esplosione di un amore così grande che non è rimasto 
chiuso in sé, ma donandosi ha messo in moto una vicenda 
splendida, la storia dell’universo e dell’umanità. Dio quindi 
non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché noi potessimo vivere in pienezza: è venuto per           
realizzare la nostra esistenza, per portare a compimento quel 
progetto d’amore. La morte e risurrezione di Gesù è un altro 

“big bang”, una nuova esplosione d’amore, che fa nascere la 
creazione nuova. In questo senso la Trinità ci riguarda da       
vicino perché è l’amore che guida la nostra esistenza e ci              
rende persone capaci di amare. 



VOCAZIONE ALLA CARITA’   La Parola di Papa Francesco 

Siamo chiamati a tradurre in concreto ciò che invochiamo 
nella preghiera e professiamo nella fede. Non esiste                  
alternativa alla carità: quanti si pongono al servizio dei                
fratelli, benché non lo sappiano, sono coloro che amano Dio 
(cfr 1 3,16 – 18; Gc 2,14—18). La vita cristiana, tuttavia, non 
è un semplice aiuto che viene fornito nel momento del              
bisogno. Se fosse così sarebbe certo un bel sentimento di 

umana solidarietà che suscita un beneficio immediato, ma   
sarebbe sterile perché senza radici. L’impegno che il Signore 
chiede, al contrario, è quello di una vocazione alla carità con 
la quale ogni discepolo di Cristo mette al suo servizio la            
propria vita, per crescere ogni giorno nell’amore. La sequela di 
Gesù è un impegno serio e al tempo stesso gioioso; richiede 
radicalità e coraggio per riconoscere il Maestro divino nel più 
povero e scartato della vita e mettersi al suo servizio. 

SOSTIENI I LAVORI IN ORATORIO E GIARDINO DI ADA 
Parrocchia M. V. Assunta       INTESA SAN PAOLO 

IBAN IT21D0306909606100000006290       BIC BCITITMM 

Causale della donazione: “Offerta liberale pro Oratorio” 
Fondazione Valsesia           FVO - Banca di Asti  

IBAN IT55C0608544900000001001092  
Causale della donazione: “Parrocchia di Grignasco - Oratorio” 

 Pay Pal – Fondazione Valsesia - info@fondazionevalsesia.it  

Offerte raccolte per questi lavori 

Presso la Parrocchia 2022  € 11.585,73 

Presso la Parrocchia 2023  € 12.295,73 
Presso la Fondazione Valsesia € 10.850,00 

Tot        € 34.731,46             Mancanti  € 65.268,54 

SONO SUONATE LE CAMPANE DI SAN GRAZIANO 
L’31 maggio per annunciare la nascita di Aurora  



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 

 

Giugno 3 Sabato – M. Santi Carlo e compagni - Prefestiva 

S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Locca Luigi e Giuseppina; 
Vittorio, Clemente e Margherita; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Canobio Angela; Liliana Iulini 
 

Giugno 4 Domenica S. Santissima Trinità 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Sala Luigi e Tosetti Clementina 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: Per la Comunità 

 

Giugno 5 Lunedì – M. San Bonifacio, vescovo e martire 

S. Messa ore 8.00 Monastero - Inizio Quarant’ore a Prato Sesia 
 

Giugno 6 Martedì - IX settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero:  
 

Giugno 7 Mercoledì - IX settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero:  
S. Messa ore 17.00 S. Grato: Deff. Bovone Francesca                       

e Clarichetti Emilio 
 

Giugno 8 Giovedì - S.S. Corpo e Sangue di Cristo 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 

S. Messa ore 20.30 M.V. Assunta a seguire processione  
Chiesa Parrocchiale P.za Viotti, Via Francioni, Via Marconi, Via 

Osella, Via Testa, Via Italia, P.za Viotti.  
 

Giugno 9 Venerdì - IX settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Giugno 10 Sabato - M. Santa Maria in sabato - Prefestiva 

S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Fam Polti e Quenda; 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Morando Antonio;             

Lina , Paolo e Italo De Ambrosis; Vuillermin Fernando;                 
Delmastro Brugo Nadia  

Mandato degli animatori, al termine della S. Messa delle            
ore 18.00 processione all’Oratorio con benedizione con               
la reliquia di San Giustino e inaugurazione del tendone                
e della cucina; a seguire rinfresco e consegna ai ragazzi               

delle magliette del CatEst2023 



APPUNTAMENTI FISSI 
L’inno alla gioia per ogni nato: alla nascita avvisare il “don” che farà          

suonare le campane a festa 

Ogni Venerdì in M. V. Assunta: Lodi mattutine ore 9.00 Confessioni  
dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Matrimoni e Battesimi Prendere contatti con “don” per fissare la data della 
celebrazione. La validità dei documenti del matrimonio è di 6 mesi. 
Adorazione Eucaristica di U.P.M. Prato Sesia primo giovedì del mese ore 21.00 

Giugno 11 Domenica S.S. Corpo e Sangue di Cristo 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata a seguire processione:                  
Def. Bianchi Gian Luigi 

S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: Per la Comunità 
S. Messa ore 11.30 Carola festa degli Alpini 

M. V. Assunta ore 11.30 Battesimo di Marchisotti Carolo 
M.V. Assunta ore 16.00 Battesimo di Mazzola Tommaso 

 

Giugno 12 Lunedì - X settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero - Inizio CatEst2023 TuxTutti 
 

Giugno 13 Martedì M. Sant’Antonio da Padova 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
S. Messa ore 20.30 Garodino 

 

Giugno 14 Mercoledì - X settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
S. Messa ore 17.00 S. Grato: Deff. Franchi Pierino, Rosangela e Marino 

 

Giugno 15 Giovedì - X settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Giugno 16 Venerdì - SS. Cuore di Gesù 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Def Serra Pietro 
Giornata di santificazione sacerdotale 

 

Giugno 17 Sabato – M. Cuore Immacolato della B. V. Maria 

S. Messa ore 16.30 S. Rocco: 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Mazzucco Olivo                  

e Canella Benita 
 

Giugno 18 XI Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: 

In Oratorio Festa di Gruppo degli Scout e torneo pallavolo 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo,          
disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in            
eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del     
mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra 
loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?».            
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate 
la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non 

avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio  
sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e 
io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io            
vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per 
me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che 
mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà 
in eterno». 

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 11/06 

Dt 8,2-3.14-16   Sal 147   1Cor 10,16-17   Gv 6,51-58 

Giovanni 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

La tradizione giovannea, pur non riportando le parole            
dell’Ultima Cena, conosce un lungo discorso eucaristico di 
Gesù, che annuncia e prepara il gesto della cena pasquale 
con un solenne approfondimento teologico. Nel v. 51                 
incontriamo l’affermazione principale: ”Il pane che io darò è la 
mia carne per la vita del mondo “. All’obiezione dei Giudei    
Gesù non risponde, spiegando “come”, ma riafferma             

solennemente che è necessario farlo per avere la vita in sé 
stessi. Tre sono gli effetti che scaturiscono da questo                   
mangiare. Il primo effetto è la “vita eterna”, cioè una vita  
buona e bella, un’esistenza completa e realizzata, una vita  
veramente umana e piena. Cristo infatti è il mediatore               
necessario anche per la risurrezione, è l’unico in grado di           
rivelare Dio, cioè di comunicare la vita al mondo. Il secondo 
effetto può essere definito come “vicendevole immanenza”:    
Gesù “dimora” nel Padre, perché è strettamente unito a lui e 



in lui trova ogni ragione di vita, ma attraverso Gesù la vita di 
Dio adesso “dimora” anche nell’umanità. Infine il terzo effetto 
è espresso come “vita in stretta relazione”: il rapporto che  
unisce il Figlio al Padre viene così allargato al discepolo, che 
entra nella relazione con Dio in stretta somiglianza con il           
Cristo. Come Gesù vive “per” il Padre, così il discepolo che 
“mangia Gesù” assumerà lo stesso stile di vita e vivrà “per” 

Gesù. Il discepolo infatti trova in Gesù – vero nutrimento – la 
causa e la fine della propria esistenza. 

MANGIARE LA CARNE E BERE IL SANGUE  La Parola di Papa Francesco 

Che cosa significa “mangiare la carne e bere il sangue” di            
Gesù? E’ solo un’immagine, un modo di dire, un simbolo o  
indica qualcosa di reale? Per rispondere, bisogna intuire che 
cosa accade nel cuore di Gesù mentre spezza i pani per la  
folla affamata. Sapendo che dovrà morire in croce per noi,  
Gesù si identifica con quel pane spezzato e condiviso, ed esso 
diventa per lui il “segno” del Sacrificio che lo attende. Questo 

processo ha il suo culmine nell’Ultima Cena, dove il pane e il 
vino diventano realmente il suo Corpo e il suo Sangue.          
E’ l’Eucarestia, che Gesù ci lascia con uno scopo preciso: che 
noi possiamo diventare una cosa sola con lui. Infatti dice: 
“Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e 
io in lui” (v. 56). Quel “rimanere”: Gesù in noi in Gesù.              
La comunione è assimilazione: mangiando lui, diventiamo   
come lui. Ma questo richiede il nostro “sì”, la nostra adesione 
di fede. 

PROGETTI 2023 Entrate Uscite Tot 

Offerte Caritas € 1.743,39 € 2.505,49 -€ 762,10 

Progetto Caritas 8X1000 € 1.175,40 € 0,00 € 1.175,40 

Progetto Vita Buona € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Aiuto Famiglie € 2.918,79 € 2.505,49 € 413,30 

Oftal € 230,00 € 0,00 € 230,00 

Missioni € 81,00 € 0,00 € 81,00 

Ca' D'Alisa € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Attività Caritative € 3.229,79 € 2.505,49 € 724,30 

Catechistiche e Formative € 264,71 € 608,75 -€ 344,04 



Il Vangelo in Famiglia 

_________________________________Contatti_________________________________ 

“Don” :  cell. 3392091891   mail: parrocchia.grignasco@gmail.com 

Segreteria parrocchiale: tel. 0163417140 

martedì e mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 
mail: segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Siti: www.parrocchiagrignasco.org   www.vittonegrignasco.it                        
facebook : “Parrocchie Grignasco” 

Perché il mondo si salvi per mezzo di Lui 
La S.S, Trinità è il mistero che rende manifesto l'amore di Dio 
per l'umanità attraverso la donazione del “Figlio, unigenito, 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la 
vita eterna”. Nella relazione trinitaria ogni Persona fa emerge-
re l'altra, è questo il vero amore, il parametro su cui basare le 
opere. Cristo intercede presso il Padre e lo Spirito Santo ce lo 
rivela. Avevamo già detto che è importante il “come” fare le co-

se: con l'amore, con il cuore, è il nostro rapporto con Dio. Lo 
Spirito Santo, la terza persona della S.S. Trinità è l'amore che 
unisce il Figlio al Padre e noi come figli, quando riceviamo lo 
Spirito Santo, siamo uniti a Lui, la preghiera è il rapporto che 
quotidianamente ci unisce a Dio. Quando non c'è cuore, non 
c'è amore, dietro l'atto che compio, è perché non c'è preghiera. 
Perché parto da me stesso e non da Dio. 

Proposta: le vacanze si avvicinano e magari possiamo avere un 
po' di tempo libero, la proposta è la lettura di un libro: l'arte 
di ricominciare di Fabio Rosini. 
Preghiera:   

Signore Gesù, voglio amare tutti coloro che tu ami. 
Voglio amare con te la volontà del Padre. 
Non voglio che nulla separi il mio cuore dal tuo, 

che qualcosa sia nel mio cuore e non sia immerso nel tuo. 
Tutto quello che vuoi, io lo voglio. 
Tutto quel che desideri, io lo desidero. 
Dio mio, ti do il mio cuore, offrilo assieme al tuo Padre 
come qualcosa che è tuo e che ti è possibile offrire, 
perché esso ti appartiene. 
La tua volontà si compie in me e in tutte le tue creature. 
Non desidero altro, mio Dio. Amen. 


